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Qui
vivono per sempre
gli occhi che furono chiusi alla luce
perché tutti
li avessero aperti
per sempre
alla luce.

Per i morti 
della Resistenza 

Giuseppe Ungaretti

10 APRILE 2017 la Memoria si rinnova
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Lettera in Redazione

Riceviamo e con piacere pubblichiamo quanto pervenutoci dall’Istituto com-
prensivo “Corso Matteotti” di Alfonsine

Consegnate due borse di studio 
in ricordo di Lucia Billini

Si ringraziano i familiari di Lucia Billini, scomparsa prematuramente, che per 
il terzo anno hanno voluto ricordare la loro cara con un gesto di generosità e 
di riconoscimento dell’impegno di due giovanissimi.
Sabato 18 febbraio 2017, all’Auditorium dell’Istituto comprensivo di Alfonsine, 
alla presenza dei familiari e degli amici di Lucia e degli alunni delle classi se-
conde e terze del plesso “A. Oriani”, è stata consegnata una borsa di studio a 
due studenti delle classi terze della scuola secondaria di primo grado. 
Le borse di studio, consistenti in buoni da € 500,00 per l’acquisto di libri per 
il prossimo anno scolastico, sono andate a due studenti meritevoli: Alessandro 
Righi della classe 3ª D e Rei Nipolli della 3ª B, nella foto.
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Museo della battaglia del Senio
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Il dieci aprile è per Alfonsine una data fondamentale e mai 
caduta nell’oblio. Ogni anno, infatti, la nostra comunità, 
torna a pensare com’è e com’era e si osserva attraverso la 
cartina di tornasole di una memoria che non è vuoto eser-
cizio, ma che sempre si rinnova e si attualizza. 
Le generazioni che hanno vissuto l’esperienza della guerra, 
della distruzione e della Resistenza si stanno allontanando 
con il passo obbligato del tempo e della vita, ma il ricordo 
e la riflessione, rimangono e si rinnovano.
La Memoria si racconta, la Storia si mostra: i monu-
menti e i musei servono a rappresentare una realtà e una 
comunità, a preservarne la memoria, ma anche a continuare 
a cercare, ricordare, interrogare.
Il dieci aprile 1981 la nostra cittadina inaugurava, in 
piazza della Resistenza, il museo della battaglia del 
Senio: un luogo di storia e memoria, di confronto e di di-
dattica. Sono passati da allora trentasei anni e si sono suc-
ceduti due direttori, ma il racconto è rimasto vivo e vivace, 
la narrazione si è gradualmente adeguata nella forma alle 
nuove tecnologie ma il cuore e i contenuti rispettano la 
prima e peculiare identità.
Il museo della battaglia del Senio racconta una storia di 
guerra e di Resistenza, ma spiega anche ciò che accadde al 
territorio attraversato e trasformato dalla guerra, alla vita 
dei civili, mutata e stravolta, e una società a lungo ferma e 
poi improvvisamente “accelerata” dai cambiamenti tecno-
logici, tecnici e sociali.

Quest’anno, il dieci aprile, vedrà 
il museo rinnovato nell’allestimento.
Numerosi lavori si rendevano necessari e sono stati possibi-
li grazie al contributo della Regione Emilia-Romagna e attra-
verso lo strumento prezioso dell’art bonus con cui l’azienda 
CANON Italia ha deciso di sostenere il museo.
Da sempre il dieci aprile appartiene, nella gioia, tanto ai 
liberati quanto ai liberatori. Assieme ai ragazzi delle scuole, 
agli insegnanti, alle famiglie di Alfonsine festeggiano, infat-
ti, le comunità generose che diedero tanti soldati volontari 
alla brigata Cremona, liberatrice della nostra città.
Si tratta di una festa di gratitudine e riconoscenza mai fini-
ta. Una festa che ebbe momento altissimo nella consegna 
della cittadinanza onoraria ai Cremonini proprio il 9 aprile 

1981, il giorno precedente l’inaugurazione del museo. Ecco 
che quest’anno il museo inaugura un nuovo allestimento 
e, il 10 aprile, sul palco delle autorità troveremo l’o-
norevole Walter Verini della commissione Giustizia 
della Camera, figlio di Vinicio Verini, partigiano Cre-
monino, uomo della generosa Città di Castello. Walter Ve-
rini torna ad Alfonsine: in precedenza era sto con noi per 
accompagnare il padre a ritirare la cittadinanza onoraria.
Di nuovo il museo della battaglia del Senio diventa attore 
e protagonista dell’attesa del dieci aprile: la sera di domenica 
9 aprile, alle ore 18.00 verrà, infatti, inaugurato il nuo-
vo allestimento che ha riguardato soprattutto la Saletta dei 
partigiani, nella quale rimangono intatti il plastico che narra la 
battaglia delle valli, a testimoniare l’attenzione all’ingenua ma 
efficace tecnologia d’inizio anni ‘80. Il tentativo, ancora effica-
ce, di incantare piccoli (e grandi) visitatori con il racconto di 
una barchetta in movimento verso coraggio e immaginazione. 
Intatta rimane pure la vetrina curata dallo scenografo Gino 
Pellegrini, che ricorderemo con affetto e che racconta una 
pagina bella e caratteristica del nostro territorio: la stampa 
clandestina; e lo fa anche grazie alla collaborazione prezio-
sa dell’ANPI di Conselice che con dedizione e passione ha 
curato la ripristinata funzionalità della pedalina a stampa.
Il museo si arricchisce in questo allestimento di una 
nuova sala permanente. L’intento è quello di un’efficace 
comunicazione e di una continua innovazione della didatti-
ca rivolta alle scuole. La nuova sala “Il rifugio” racconta, 
in maniera immersiva ed emozionale, l’esperienza dei civili 
durante il momento più temuto: il bombardamento.
Avremmo potuto cercare emozioni diverse ma volevamo 
che i ragazzi comprendessero che la guerra travolge non 
soli i soldati, i combattenti, ma anche i civili inermi.
La scelta di direzione nel riallestimento è stata quella di 
ricorrere, per le parti di tecnologia e innovazione, a soggetti 
leader di mercato: Moviemex3D (realizzatrice, fra l’altro, 
della “Sala della tempesta” al museo del mare di Genova) e 
Articolture (già sviluppatrice di allestimento del museo delle 
erbe palustri di Villanova di Bagnacavallo); per la realiz-
zazione di strutture, pavimentazione e serramenti, per il 
restyling visivo e luminoso si è invece deciso di affidarsi a 
imprese del territorio che garantissero efficacia, efficienza, 
competitività di mercato e si sentissero parte del progetto 

10 aprile 2017, 72° anniversario 
della Liberazione:
la Memoria si rinnova
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che prevede che il museo rappresenti il territorio e ad esso 
appartenga. E nulla più del costruire insieme crea sen-
so di appartenenza. Per la grafica, l’apparato scientifico, 
didattico e didascalico si è scelto di valorizzare le compe-
tenze specifiche del giovane team che si occupa del museo, 
promuovendone crescita e professionalità. 
Ancora una volta il museo della battaglia del Senio vuole 
raccontare la guerra per educare alla Pace.
La sera del 9 aprile, alle ore 21.00, al Cinema Tea-
tro Gulliver (piazza della Resistenza n. 2) avremo anche 
il momento conclusivo del percorso L’Argine che ha visto 
collaborare i Comuni di Alfonsine, Conselice e Cotignola in 
un percorso di reciproca valorizzazione delle peculiarità 
dei musei e delle storie e che si conclude con lo spettacolo 
teatrale “Aviés (: andarsene)” di Eugenio Sideri.

Aviés, in romagnolo, è andarsene. 
Andarsene un po’ come morire, ma andarsene anche nel 
senso più etimologico di avviarsi, andar via. Cambiare aria. 
Aria nuova. Aria di Libertà. E incontrare nomi, fatti, persone. 
Vivi e morti che si incrociano tra Storia e Memoria, risalendo 
le strade della Romagna (e non solo) in bicicletta. E con le 
biciclette abbiamo ascoltato le storie che le strade ancora 

raccontano, con i loro 
cippi e le loro lapidi. 
Storie di uomini e don-
ne, o meglio, spesso di 
ragazzi e ragazze, par-
tigiani e staffette, che 
hanno dedicato la pro-
pria vita, anche perden-
dola, alla Resistenza. 
Guerra e lotta per la Li-
berazione, per un Pae-
se libero, per un futuro 
democratico e sincero. 
Per raggiungere ciò che 
oggi, forse, a volte ap-
pare scontato, ma che 
settanta anni fa non lo 
era affatto. 

Intorno alla Liberazione… numerose le 
iniziative organizzate, oltre che dal Comune di Alfonsine 
e dal Comitato Unitario Antifascista per la Difesa delle 
Istituzioni Democratiche, dalle associazioni del territorio:

domenica 2 aprile  35° Gran Premio 
della Liberazione Città delle Alfonsine
Gara podistica competitiva km 21.097
A cura di Società Podistica Alfonsinese
Partenza e arrivo presso Polo scolastico, Via Murri, ore 9.30

venerdì 7 aprile  Celebrazioni della Liberazione di Anita

sabato 8 aprile  Mostra storica “Cremona al fronte”
Inaugurazione: 8 aprile, ore 17.30, con intervento 
del professor Pietro Compagni; apertura fino al 15 aprile
Sala PRI sopra bar Edera (Tre fate), Corso Matteotti 129 

domenica 9 aprile  Mostra storico-postale 
“Conoscere la Costituzione Italiana attraverso 
la Filatelia”
Inaugurazione: 9 aprile, ore 10.00; apertura fino al 25 aprile
A cura di Circolo Filatelico “V. Monti” e Pro Loco di Alfonsine
Atrio teatro Monti, Corso della Repubblica

domenica 9 aprile  Inaugurazione del nuovo 
allestimento del museo della battaglia del Senio
Piazza della Resistenza 2, ore 18.00

domenica 9 aprile  “Aviés (:andarsene)”
Spettacolo teatrale di Eugenio Sideri, Lady Godiva Teatro
Cinema Teatro Gulliver, Piazza della Resistenza 2, ore 21.00

lunedì 10 aprile  Celebrazioni ufficiali 
72° anniversario della liberazione
ore 8.30	 Incontro delle Autorità e Delegazioni 
		  al Sacrario di Camerlona
ore 8.45	 Onori ai Caduti del G.d.C. “Cremona”
ore 9.30	 Formazione del corteo cittadino in corso 
		  Garibaldi e deposizione di Corone al Sacrario 
		  dei Caduti Partigiani
		  in piazza Gramsci: lancio dei palloncini 
		  con messaggi di pace
ore 10.30	 arrivo del corteo cittadino piazza Gramsci
		  Onori ai Caduti
		  Interverranno:
		  Mauro Venturi, sindaco di Alfonsine
		  Walter Verini, onorevole della commissione 
		  Giustizia della Camera

lunedì 10 aprile  Ufficio postale distaccato, 
dotato di Annullo Commemorativo presso la mostra 
storico-postale
Saranno emesse tre cartoline, di cui due realizzate 
dall’artista alfonsinese Ottaviana Foschini, che 
commemorano Bruna Dradi, alfonsinese partigiana 
della Brigata “Mario Gordini”
A cura di Circolo Filatelico “V. Monti” e Pro Loco di Alfonsine
Atrio teatro Monti, Corso della Repubblica, dalle ore 9 alle 15

martedì 11 aprile  Presentazione del libro 
“Su tutti i fronti” di Fabio Negrini
Musica e canzoni della Resistenza con gli “Storicanti”
Mostra militaria a cura di Ermete Maestri
Sala della Casa del Popolo, Piazza del Popolo, 
Longastrino, ore 20.30
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L’Istituto storico 
della Resistenza… 
vent’anni dopo 
Il 10 aprile 1997 nell’ambito delle celebrazioni per il 52° 
Anniversario della Battaglia del Senio e della Liberazione di 
Alfonsine veniva inaugurata, a fianco della Biblioteca Orioli, 
anche la sede del nuovo Istituto storico della Resistenza 
e dell’età contemporanea della provincia di Ravenna.
Nuovo perché l’Istituto esisteva nel capoluogo fin dal 1961, 
fondato da Arrigo Boldrini e Benigno Zaccagnini insieme ad 
altre nove personalità della cultura ravennate, sulla scia dei 
timori provocati dai rigurgiti neofascisti dell’estate 1960, 
che avevano scatenato le manifestazioni di Genova.
Ma, dopo una brillante stagione di studi e ricerche svilup-
pate tra gli anni Settanta e Ottanta, nel 1991 si era sciolto 
il precedente Consorzio per la gestione dell’Istituto storico 
e da alcuni anni si cercava una soluzione tecnica e ammini-
strativa per rilanciarlo.
All’amministrazione provinciale e ai principali comuni par-
ve logico allora affiancare al Museo del Senio di Alfonsine 

anche la prestigiosa istituzione culturale che conteneva, 
oltre ad una ricca biblioteca specializzata, l’Archivio storico 
del movimento di liberazione e dei Comitati di Liberazione 
Nazionali del ravennate.
In pratica la storia locale di come questo paese era passato, 
nel giro di pochi anni, dalla dittatura alla democrazia par-
lamentare e alla Costituzione repubblicana.
Un patrimonio notevole su cui avevano studiato quasi tutti 
gli storici contemporaneisti della Romagna e che, grazie a 
pubblicazioni e convegni, aveva raccolto un’ampia docu-
mentazione sul nostro Novecento. 
Un nuovo Statuto da allora impegnò tutti i diciotto comuni e 
la stessa Provincia a sostenere, con una quota pro-abitante, 
la nuova istituzione culturale per metterla in condizione di 
ampliare le proprie ricerche ed essere di valido sostegno 
alle amministrazioni comunali e alle scuole.
La rinnovata mission statutaria riconosceva innanzitutto, 
all’interno della storia del Novecento italiano, il valore della 
memoria morale e civile, espresse dalla società ravennate 
con la lotta al fascismo, il movimento di Liberazione, l’alto 
contributo fornito alla fondazione della Repubblica italiana 
e le profonde trasformazioni sociali avviate in questo terri-
torio dal dopoguerra ai giorni nostri.
A distanza di vent’anni l’Istituto è cresciuto in potenzialità, 
prodotti e servizi resi alle scuole di ogni ordine e grado. Fa 
parte di una rete nazionale riconosciuta dal MIUR come ente 
abilitato alla formazione dei docenti e qualche anno fa ha 
ricevuto anche la Medaglia del Presidente della Repubblica 
per le meritevoli iniziative promosse in occasione del Gior-
no della Memoria.
Mentre l’Archivio storico nel 2007 è tornato a Ravenna, la 
Biblioteca, la Mediateca e gli uffici sono rimasti in Piazza 
Resistenza n. 6, aperti al pubblico cinque giorni su sette. 
Per festeggiare la ricorrenza dei vent’anni ad Alfonsine l’I-
stituto promuove per sabato 22 aprile, alle 10 e alle 11, 
due visite guidate e gratuite al patrimonio, ai servizi e 
soprattutto al progetto “Salviamo l’Agnese” che ha portato 
finalmente alla digitalizzazione in DVD del film di Giuliano 
Montaldo “L’Agnese va a morire” girato nel 1975 proprio in 
questo territorio. 
Per informazioni e iscrizioni: tel. 0544.84302, email: isto-
rico@racine.ra.it

giovedì 13 aprile  72° G.P della Liberazione
Gare ciclistiche amatoriali
A cura di Società Ciclistica Alfonsine
Ritrovo ore 15.00 presso Campo sportivo 
di San Savino - Via Stroppata

lunedì 17 aprile  13° Motoincontro della Liberazione
A cura di Moto Club La Torre. Info 338 3352444
Parcheggio Bar Ready Maddy, Via Reale 139, dalle ore 8.30

sabato 22 aprile  Visite guidate all’Istituto storico 
della Resistenza e dell’età contemporanea 
della provincia di Ravenna
ISR, Piazza della Resistenza 6, ore 10 e ore 11

domenica 23 aprile  Celebrazioni del 73° anniversario 
dell’eccidio del Palazzone e Zanchetta

martedì 25 aprile  “Nel Senio della memoria” 
la Camminata della Liberazione lungo il fiume 
Letture resistenti a cura di Gruppo INconTRAdonne
Partenza da Piazza Monti, ore 9.00

martedì 25 aprile  Celebrazioni della Liberazione 
di Longastrino

domenica 7 maggio  Visita commemorativa 
a Biserno e Santa Sofia
In collaborazione con ANPI
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Sta per essere ultimata la pista ciclabile di via Raspona nel 
tratto da via Reale fino alla ferrovia, per una lunghezza di 
circa 150 metri: ad oggi mancano solo il tappeto in asfalto 
e la segnaletica orizzontale e verticale.
La pista si raccorderà, dopo la realizzazione prevista della 
rotonda tra le due strade, con la pista ciclabile esistente in 
via Reale, e quindi con la rete di piste ciclabili urbane, da 
casa Monti a piazza Monti, passando per piazza Gramsci, 
piazza 10 Aprile e la passerella sul fiume Senio, e che pros-
simamente arriverà fino al plesso scolastico “Oriani-Rodari”.
La pista è larga tre metri ed è separata dalla corsia stradale da 
un cordolo alto 50 cm, nonché da fittoni metallici di protezione 
dal traffico veicolare; il manto stradale è in asfalto, con regolari 
caditoie. È stato appositamente tombinato un tratto di via Gor-
dini, adiacente alla pista ciclabile, per posizionare i cassonet-
ti fuori dall’ingombro della stessa; in precedenza erano state 
rifatte anche le sottostrutture dell’impianto dell’acquedotto.
L’opera è realizzata dalla ditta Igt di Mercato Saraceno (FC), 
che si è aggiudicata la gara aperta con tipologia dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa: l’importo totale è di 
150.400 euro (Iva compresa), con un ribasso sull’importo a 
base d’asta del 19,588%. I lavori sono iniziati il 5 dicembre 
2016 e hanno subito due interruzioni a causa del maltempo.
“Finalmente, dopo molti anni e una serie di impedimenti, sia-
mo riusciti a portare a termine questa importante opera - ha 
sottolineato l’assessore ai Lavori pubblici, Pietro Vardigli -. Si 
tratta di un ulteriore tassello della rete programmata di piste 
ciclabili, che ormai servono buona parte del centro storico e 
zone adiacenti, permettendo di dare sicurezza e qualità al 
traffico dei pedoni e delle biciclette e di limitare quindi l’uso 
dei veicoli a motore. Obiettivo dell’Amministrazione comuna-
le è di ampliare tale rete, sia all’interno, che verso le periferie, 
creando anche percorsi dedicati di interesse ambientale e tu-
ristico, per i quali saranno particolarmente necessari finanzia-
menti esterni, per esempio discendenti da progetti europei”.

Presto ultimata la pista ciclabile 
di via Raspona
Sarà collegata alla rete esistente di ciclabili, 
da casa Monti fino a piazza Monti

Il cortometraggio vincitore 
del “Premio Luca De Nigris”
I ragazzi della classe 3ª B dell’a.s. 2015/16 della scuola secon-
daria di primo grado “A. Oriani” di Alfonsine si sono classifi-
cati al primo posto al “Premio Luca De Nigris”, il concorso per 
video realizzati nelle scuole della regione Emilia-Romagna, 
giunto alla diciannovesima edizione e che fa parte del Festival 
della Cineteca di Bologna “Visioni Italiane”.
Il cortometraggio Il vecchio quaderno premiato al Cinema 
Lumière di Bologna (nella foto, alcuni studenti e l’insegnante) è 
stato realizzato nell’ambito del progetto “Dal fumetto al cine-
ma”, finanziato dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
e dal Comune di Alfonsine. L’Amministrazione Comunale ri-
volge i propri complimenti ai ragazzi e agli insegnanti per il 
risultato ottenuto.

Eroi di impresa
Esiste un’Italia che non si arrende, apprezzata e conosciuta 
anche all’estero, un’Italia di piccoli grandi innovatori che pen-
sano e agiscono in maniera “glocale” - glo(bale) e (lo)cale -, 
innovatori giovani accomunati da una forte voglia di cambiare. 
Il progetto Eroi di impresa prova a “moltiplicare” questa fetta 
di Italia e lo fa partendo dal presupposto che l’innovazione 
possa anche nascere dalla relazione tra i giovani studenti e il 
tessuto imprenditoriale del loro territorio.
Eroi di impresa punta a mettere in relazione le nuove genera-
zioni con le imprese locali e a divulgare la cultura di impresa 
nell’era del web 2.0. Le scuole di Lugo coinvolte sono il liceo 
scientifico e classico, il polo tecnico e professionale e l’istituto 
tecnico per un totale di tredici classi.
Il progetto è suddiviso in diverse fasi che permettono ai ra-
gazzi di partecipare ad attività molto diversificate: dal gioco-
lezione in classe sul “fare impresa oggi” alla visita delle impre-
se assegnate, dalle pillole radio in collaborazione con Radio 
Sonora alla preparazione delle proposte innovative per le 
aziende; al termine ogni squadra presenterà il proprio Project 
Work e una giuria di esperti, consulenti e imprenditori elegge-
rà i Supereroi di impresa. Il progetto dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna è curato in collaborazione con l’Azienda 
Panebarco, lo Studio Giaccardi & Associati - G&M Network Srl, 
mentre le consolle wireless sono state create dalla Maker Sta-
tion della Bassa Romagna.
Le aziende coinvolte nell’edizione 2016-17 sono in tutto nove: 
sul nostro territorio partecipano al progetto le aziende Saiti 
snc e Nove srl che l’Amministrazione Comunale di Alfonsine 
ringrazia per la collaborazione.
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Una tematica oggetto di comprensibile attenzione da parte 
della nostra Comunità è quella riguardante l’accoglienza 
delle persone richiedenti asilo.
Doveroso fare chiarezza sulle modalità adottate dal Comu-
ne di Alfonsine e dai Comuni dell’Unione della Bassa Ro-
magna per cercare di far fronte al fenomeno, secondo una 
gestione non più emergenziale, ma maggiormente organica. 
Il tema è particolarmente complesso: l’Europa non è stata in 
grado, almeno sino ad ora, di dare risposte univoche; il Go-
verno Italiano tramite il “decreto legge Minniti”, ora in discus-
sione al Senato, ha individuato alcuni obiettivi condivisibili, 
benché di non agevole attuazione, come la diminuzione degli 
arrivi di profughi attraverso accordi con i paesi d’origine, 
l’aumento del numero dei rimpatri al ricorrere dei presuppo-
sti di legge, la riduzione del tempo di permanenza nei centri 
di accoglienza e il miglioramento della distribuzione sui ter-
ritori. Del resto, gli sbarchi sulle nostre coste sono numerosi 
e rendono imprescindibile una risposta strutturata.
Negli anni passati in alcuni Comuni dell’Unione della Bassa 
Romagna il tema delle presenze di richiedenti asilo e prote-
zione internazionale era direttamente gestito tramite accordi 
fra la Prefettura e privati; questo comportava anche grandi 
assembramenti di persone in strutture private altamente ri-
cettive; e non sempre era chiaro il riparto di competenze tra 
le diverse Istituzioni coinvolte. Ciò si traduceva anche nell’as-
senza di coinvolgimento delle stesse Amministrazioni comu-
nali, sovente non messe a conoscenza di tali progettualità. 
Proprio al fine di più efficacemente gestire un fenomeno 
così articolato, gli amministratori dell’Unione hanno deciso 
di farsi parte attiva in questo percorso e portare avanti una 
convenzione a tre, fra Asp (Azienda di servizi alla persona), 
Prefettura e Comuni. 
Tutti gli interlocutori, aggiudicatari, a seguito di gara, del 
servizio di gestione dei richiedenti asilo, si sono impegnati 
a reperire strutture che consentano di ospitare un numero 
massimo di 417 persone nei territori della Bassa Romagna (at-
tualmente sono 240), con distribuzione equa e proporzionata 
al numero dei residenti. I gestori, oltre ad individuare struttu-
re idonee e in possesso di tutti i requisiti previsti dall’urbani-
stica edile e di sicurezza, hanno l’obbligo di occuparsi dell’i-
ter burocratico, dei controlli sanitari, dell’alfabetizzazione, 

oltre a facilitare i rapporti di integrazione con il territorio.
È stato attivato un tavolo di lavoro permanente composto 
dai capigruppo dei partiti di maggioranza e di minoranza, 
dai referenti dell’Unione, dell’Asp e della Prefettura, che 
mensilmente (e comunque tutte le volte lo si ritenga oppor-
tuno), rende possibile un confronto e aggiorna sulle presen-
ze e sull’andamento dei siti di accoglienza. 
Attualmente e a seguito di gara, aggiudicataria del servizio 
di gestione dei richiedenti asilo nel territorio di Alfonsine è il 
centro di formazione “Cefal” di Villa San Martino: Cefal è il ge-
store unico delle strutture situate a Taglio Corelli via Torretta 
(18 posti) e Fiumazzo via Borse (14 posti); oltre ai controlli che 
l’Asp esegue in maniera costante, nelle strutture è altresì pre-
sente, durante la giornata, un operatore. In particolare, sono 
ospitate 17 persone presso l’azienda agricola di Taglio Corelli 
e 10 in via Borse e in entrambi i siti, l’età media dei giovani si 
aggira sui 23 anni. I ragazzi all’interno delle strutture seguono 
regolamenti, stampati in diverse lingue, dettati dal gestore 
con regole semplici e chiare che permettono la convivenza 
reciproca nel rispetto delle diversità culturali e religiose.
Come ribadito in tutti gli incontri organizzati dal Comune in 
occasione della presentazione del bilancio di previsione alle 
Consulte e nelle assemblee appositamente convocate a Taglio 
Corelli e a Fiumazzo, la dislocazione delle strutture, che Cefal 
è riuscita a reperire nel libero mercato, risulta essere decen-
trata rispetto al centro di Alfonsine. Dunque, anche al fine di 
non penalizzare la mobilità dei ragazzi e soprattutto l’oppor-
tunità di creare percorsi e progetti di integrazione fattibili, il 
gestore li ha muniti di biciclette e giubbotti ad alta visibilità.
Attualmente è stato aperto un apposito bando da parte 
dell’Unione (il cui testo integrale è consultabile sul sito isti-
tuzionale www.labassaromagna.it), illustrato ad Alfonsine il 
9 marzo, la cui finalità è individuare soggetti del territorio 
(associazioni, cooperative sociali ed enti pubblici) disponibili 
all’attivazione di progetti cui prendano parte i richie-
denti asilo per lo svolgimento di attività di volontariato fi-
nalizzate al raggiungimento di uno scopo sociale e/o di 
pubblico interesse (non a fini di lucro) in contesti di carat-
tere civile, sociale, educativo, ambientale, sportivo e 
culturale, e comunque nel rispetto delle capacità, attitudini, 
professionalità e intenzioni della persona straniera migrante.

Il punto sulla tematica 
dei migranti
Aperto un bando per l’attivazione di progetti di volontariato 
che coinvolgano i richiedenti asilo
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All’auditorium comunale di Conselice si è tenuto, martedì 
7 marzo u.s., il Consiglio plenario dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna. All’ordine del giorno la presentazione 
dei risultati di metà mandato. Welfare, servizi educativi, 
politiche giovanili, sicurezza, sviluppo economico, inno-
vazione, turismo, sostenibilità ambientale e pianificazione 
urbanistica: i sindaci dell’Unione, ciascuno per le sue dele-
ghe, hanno illustrato a tutti i consiglieri presenti le azioni 
intraprese in questi due anni e mezzo di insediamento.
“Le tematiche sono numerose e complesse, tuttavia ci sem-
bra opportuno perseguire la massima condivisione delle 
informazioni con tutti gli amministratori dei nove Comuni 
- ha sottolineato il presidente Luca Piovaccari -. Ci siamo 
impegnati su molteplici fronti, con risultati tangibili in ter-
mini di qualificazione dei servizi e razionalizzazione dei 
costi, anche se spesso questi risultati non si vedono, perché 
sono frutto di un lavoro costante, ma lontano dai riflettori 
della politica. Pensiamo per esempio ai servizi educativi: 
siamo riusciti a fare una gara unica per tutti e nove i Comu-
ni per l’affidamento dei servizi 0-6 anni, che ci ha permesso 
di risparmiare circa 600mila euro su un quinquennio, gra-
zie al ribasso d’asta; numeri che sarebbero stati impossibili 
se i Comuni avessero continuato ad agire in autonomia, 
ciascuno con la propria gara e i propri regolamenti”.
I sindaci hanno sottolineato come numerosi progetti nati in se-
no all’Unione abbiano ricevuto riconoscimenti in ambito regio-
nale, nazionale e persino europeo: le politiche giovanili (Radio 
Sonora, Eroi d’impresa), le politiche ambientali (Futuro Green 
2020) e quelle per lo sviluppo economico (banda ultra larga).
“Presto saremo il territorio con il maggior numero di aree 
industriali servite dalla banda ultra larga in tutta la regione 
- ha rimarcato Luca Piovaccari -. Questo progetto, messo a 
punto da Lepida Spa e Regione Emilia-Romagna, si è aggiudi-
cato il premio europeo «European Broadband Awards 2016». 
Consente alle aziende di dotarsi di strutture telematiche d’a-
vanguardia a prezzi vantaggiosi, grazie alla partecipazione 
del pubblico nell’investimento per le infrastrutture. Un’a-
zione fondamentale per tutte quelle imprese che puntano 
all’innovazione e allo sviluppo del proprio business”.
“Non si tratta ovviamente dell’unica azione intrapresa per 
il rilancio economico del territorio. - continua Piovaccari 

- Pensiamo per esempio alla possibilità per le aziende di 
accedere a mutui agevolati, grazie all’accordo preso con la 
banca che ha vinto la nuova gara di tesoreria dell’Unione, 
e alla conferma dei finanziamenti ai consorzi fidi; allo svi-
luppo del progetto Futuro Green che mette in rete gli arti-
giani e le imprese che operano scegliendo le tecnologie più 
sostenibili; allo sviluppo costante della rete di videosor-
veglianza e delle strumentazioni in dotazione alla Polizia 
municipale, perché un territorio sicuro è un territorio dove 
è più conveniente investire. Tutto questo senza dimenticare 
i commercianti, oggi organizzati in reti d’impresa attive per 
la promozione delle attività nei centri storici”.
Al termine del bilancio di metà mandato, la parola è passata ai 
rappresentanti di Poleis, azienda di Modena incaricata di stu-
diare la struttura organizzativa dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna per individuare le strategie e le correzioni 
necessarie per una ulteriore implementazione dei servizi.
“L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna è sicuramente 
un esempio virtuoso in ambito regionale e nazionale - han-
no sottolineato i tecnici di Poleis -, soprattutto per quanto 
riguarda il numero di servizi conferiti. Questo non toglie 
che non sia possibile un ulteriore miglioramento dal punto 
di vista organizzativo”.
Potenziamento della governance Comuni-Unione, imple-
mentazione delle piattaforme informatiche, riorganizzazio-
ne degli Urp, revisione dell’organigramma e dei sistemi di 
comunicazione interna, sviluppo del marketing territoriale 
e potenziamento dei servizi alle imprese: questi alcuni dei 
temi evidenziati da Poleis, sui quali si aprirà una riflessione 
che coinvolgerà a breve tutti gli amministratori.

In Consiglio plenario 
i Sindaci tracciano il bilancio 
di metà mandato
Dall’ambiente allo sviluppo, i progetti dell’Unione 
premiati per qualità e innovazione
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Roberto Laudini

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE

Oltre la mimosa

Anche l’8 marzo è passato 
come il suo mese così ca-
rico di parole, riflessioni, 
emozioni.
Ancora una volta la citta-
dinanza di Alfonsine ha 
dato prova di grande ma-
turità e le donne ne sono 
il baluardo.
Non è rimasto nulla del 
mazzetto di mimose, la 
mimosa si sa è un fiore fra-
gile, povero; fu scelto per 
la sua semplicità e facilità 
a reperirlo. Ma non è que-

sto il punto, la bellezza della mimosa non è il “quanto” ma 
il “tanto” che Alfonsine quest’anno ha dato.
Il gruppo INconTRAdonne quest’anno si è occupato, insie-
me a un folto e collaborativo numero di donne (e qui ritorna 
l’attenta e solerte solidarietà delle nostre donne) di prepara-
re e distribuire mimosa alla gente della nostra città.
La partecipazione è stata numerosa e il volontariato atti-
vo ed estremamente creativo. Sono sorte spillette con fiori 
colorati e mimose, mazzolini multi cromatici, tutto ciò che 
l’animo creativo poteva elaborare su di un fiore dallo splen-
dido cromatismo giallo.
La distribuzione è avvenuta nei punti centrali di Alfonsi-
ne, la gente, gli uomini, le donne ancora sensibili a questo 
evento hanno partecipato.
Il gruppo INconTRAdonne sapeva a chi sarebbe andato 
parte del ricavato e chi acquistava sosteneva e appoggiava 
quella scelta.
Il ricavato dalla vendita delle mimose andrà alla “Casa delle 
donne di Amatrice e frazioni” per sostenere il loro progetto 
di rinascita dopo il terremoto.
Il gruppo INconTRAdonne accoglierà le donne di Amatrice 
con alcuni eventi nella giornata del 13 maggio. 
Questi momenti rimarcano i valori dell’accoglienza, dell’inte-
razione, delle sensibilità che stanno prendendo vie diverse, 
sempre finalizzate all’abbraccio, allo sguardo verso gli altri.
Tanti e innumerevoli gli strumenti per entrare nel cuore, un 
rametto di mimosa è passato ma una piccola traccia è rimasta.
Forse è questa la vera politica!!
INconTRAdonne è nato ad Alfonsine tre anni fa come proget-
to di socializzazione e condivisione rivolto a tutte le donne 
del territorio ed anche come occasione per il superamento di 
eventuali situazioni di solitudine ed emarginazione. 

INconTRAdonne, che basa sull’inclusione il suo spirito fon-
dativo, ha saputo e sa abbracciare le donne in un’accoglien-
za che unisce gli elementi più pragmatici, quali i laboratori, 
il lavoro delle mani a spazi dedicati al dialogo e all’appren-
dimento della lingua italiana, vi sono infatti tra le amiche 
del gruppo tante donne extracomunitarie. Negli incontri 
periodici si creano, in un intreccio di voci, esperienze ed 
emozioni dove lo scambio è l’elemento primario.
L’obbiettivo è quello di costruire nel tempo un saldo rapporto 
col territorio e con la cittadinanza alfonsinese mettendo al cen-
tro la condivisione di storie e culture attraverso un confronto 
scevro da pregiudizi che possono essere abbattuti solo parten-
do dalla conoscenza della reciproca storia. Circa una ventina 
di italiane e straniere ne frequentano, a rotazione, le attività di 
socializzazione e di integrazione; in un processo lento e diffi-
cile si aiutano giovani donne straniere a orientarsi nei servizi 
offerti dal territorio e ad affrontare le difficoltà quotidiane che 
incontrano nell’andare dal medico, a fare la spesa, nel parlare 
con la maestra dei figli e altre situazioni simili. 
Il confronto con le donne straniere e le donne del nostro 
paese, in questo girotondo di scambi, consente di impo-
stare l’intercultura, la conoscenza, i costumi e pone le basi 
indispensabili per alimentare la conoscenza reciproca e 
consentire una vera convivenza nell’integrazione.
Ancora una volta ritorna sotto altre vesti la condivisione e quel-
la sensibilità che le donne alfonsinesi sanno dare e porgere.
Quel dna che nel nostro passato ha fatto tanto e che oggi sa 
aprire e “aprirsi” ad altre donne.
INconTRAdonne, inoltre, ha organizzato e organizza, con 
ottimi risultati di partecipazione, eventi per presentazioni 
di libri, con particolare attenzione all’intercultura, alle di-
verse declinazioni del femminismo e della difesa dei diritti 
e alla violenza sulle donne. 
Su questo tema il gruppo è anche un punto di ascolto e di 
primo aiuto per quante si trovano in difficoltà e non posso-
no contare su una rete familiare di protezione. 
Alfonsine è un crogiolo di iniziative e attività di volonta-
riato. Sono presenti oltre ottanta associazioni o gruppi che 
con il loro impegno coprono un arco grandissimo di at-
tività, dallo sport alla cultura, dalla cucina alla filatelia e 
tutte, indistintamente contribuiscono a formare quella 
bella comunità che è Alfonsine.
Tra le tante, INconTRAdonne è un bellissimo esempio di 
impegno civile, che non può che renderci (ulteriormente) 
orgogliosi di essere cittadini di Alfonsine.

Scritto a quattro mani con Ottaviana Foschini
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE LISTA PER ALFONSINE

10 Aprile 2017

10 Aprile, data in cui ricor-
re il 72° anniversario della 
liberazione di Alfonsine gra-
zie anche a quel movimento 
chiamato “RESISTENZA”. 
La ricorrenza della Libera-
zione è sempre stata molto 
sentita dalla nostra comu-
nità, coloro che vissero 
in prima persona i lunghi 
mesi del fronte del Senio 
hanno tramandato la loro 
esperienza fatta di pati-
menti e sacrifici a figli e 
nipoti. Ora, però, con il tra-

scorrere degli anni, l’anniversario della Resistenza richiede 
riflessioni diverse rispetto ai precedenti, perché le forme di 
conoscenza e il senso comune della società, delle situazioni 
storiche e dei mutamenti sociali, sono notevolmente cam-
biati, cancellando valori morali forti e condivisi riconduci-
bili a quella esperienza storica. Si è indebolita la concezione 
stessa di nazione e di popolo e i contenuti di cittadinanza 
attiva, indicati dalla Costituzione repubblicana. 
Le nuove generazioni, abituate ai brevi messaggi dei social, 
fanno molta fatica ad arrivare a un giudizio storico docu-
mentato e la storia ha perso notevole interesse nell’ambito 
della formazione.
La memoria della Resistenza costituisce un ingente 
patrimonio morale, culturale, etico, da difendere e 
valorizzare perché, purtroppo, molte volte viene di-
menticato, ignorato, in quanto rischia di cadere in 
oblio, nella società italiana, insieme alla complessa 
memoria storica di quel periodo caratterizzato dalla 
lotta, dalla guerriglia, nella resistenza alle leggi, alle 
regole, ai dettami dell’antifascismo, che ha portato 
il nostro Paese ai principi cardine della Costituzione 
ed all’entità di Repubblica. Questo NON lo dobbiamo 
dimenticare mai! 

Se per le giovani generazioni è impossibile comprendere il 
passato, conoscere, invece, è necessario perché ciò che è 
avvenuto non si ripeta mai più! 
È educativo ricordare ai ragazzi quanto avvenne nei campi 
di concentramento e di sterminio in Italia, in Germania, in 
Polonia, in Cecoslovacchia e in altri Paesi, mentre sui cam-
pi di battaglia, in pianura e in montagna, militari e civili, 
uomini e donne combattevano per riconquistare la PACE, 
la libertà e la democrazia di cui successivamente ed ancora 
oggi noi ne godiamo i benefici. NON possiamo dimentica-
re i campi di smistamento, Borgo San Dalmazzo (Cuneo), 
Grosseto, Fossoli (Modena), Bolzano, i campi di sterminio 
quale la Risiera di San Sabba a Trieste, Auschwitz in Po-
lonia, Auschwitz-Birkenau, il campo di concentramento di 
Dachau. Il passato è incancellabile, ma il futuro è tutto da 
costruire e va costruito sulla base dei principi di:

PACE   LIBERTÀ   DEMOCRAZIA   SOLIDARIETÀ

Intervento scritto in collaborazione con Donatella Gennari
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Donatella Antonellini e Claudio Fabbri

GRUPPO CONSILIARE LISTA BELLALFONSINE

Avvicendamento in Consiglio Comunale
Dopo tre anni di attività

In questa fase di transi-
zione, intendo ringraziare 
Donatella Antonellini per 
il lavoro che ha sapiente-
mente svolto in questi an-
ni e ringraziare gli elettori 
alfonsinesi.-
Rientro in consiglio comu-
nale, dopo 8 anni, con rin-
novato spirito costruttivo 
ed entusiasmo con la vo-
glia di impegnarmi per una 
Alfonsine che possa guar-
dare al futuro con la voglia 
di sentirsi davvero “Bella”, 

perché la bellezza, per dirla con parole di Peppino Impasta-
to, se la si insegnasse alla gente, “la si fornirebbe di un’arma 
contro la rassegnazione, la paura e l’omertà. All’esistenza di 
orrendi palazzi sorti all’improvviso, con tutto il loro squallore, 
da operazioni speculative, ci si abitua con pronta facilità, si 
mettono le tendine alle finestre, le piante sul davanzale, e 
presto ci si dimentica di come erano quei luoghi prima, ed 
ogni cosa, per il solo fatto che è così, pare dover essere così da 
sempre e per sempre. È per questo che bisognerebbe educare 
la gente alla bellezza: perché in uomini e donne non si insinui 
più l’abitudine e la rassegnazione ma rimangano sempre vivi 
la curiosità e lo stupore”.
Il mio personale impegno sarà finalizzato a portare avanti 
il progetto politico di BellAlfonsine, arricchendolo con sen-
sibilità ed attenzione verso i problemi concreti che via via 
si presenteranno. Il nostro obiettivo è cambiare le cose in 
meglio, attraverso la partecipazione ed il confronto costante, 
continuato e diretto con i cittadini e le cittadine.

Claudio Fabbri

La Lista civica BellAlfonsi-
ne ha ritenuto di procede-
re ad un avvicendamento 
in consiglio comunale. A 
tre anni dalle elezioni del 
2014 si rende utile e neces-
sario passare il testimone 
all’interno delle istituzioni 
alfonsinesi per consentire 
la più ampia condivisione 
dell’esperienza amministra-
tiva locale.
Sono stati tre anni molto 
impegnativi ma non privi 
di soddisfazione, una espe-

rienza personale e politica che per me è stata molto impor-
tante e che è davvero valsa la pena di fare. Però, proprio 
perché BellAlfonsine è nata come una lista civica improntata 
alla partecipazione ed alla condivisione del “fare politica”, ho 
ritenuto, dopo un ampio confronto con la Lista e con l’As-
sociazione, di passare il testimone al primo dei candidati al 
consiglio comunale che è Claudio Fabbri.
Quindi vorrei ringraziare tutti gli Alfonsinesi che mi hanno 
consentito di vivere questa esperienza e vorrei anche ringra-
ziare il neo consigliere Claudio Fabbri con i migliori auguri 
per il lavoro che dovrà fare in ambito istituzionale.
BellAlfonsine continuerà ad occuparsi con rinnovato impe-
gno per il bene della Comunità alfonsinese, mantenendo fe-
de ai proprio valori ed alle proposte espresse nel programma 
elettorale 2014.

Donatella Antonellini
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Stefano Gemignani

GRUPPO CONSILIARE LISTA MOVIMENTO 5 STELLE

L’Europa ordina: 
“nessuno esca dall’italia...”

Terminato il 2016 il nostro pa-
ese può vantare per quest’an-
no, il record di sbarchi nella 
storia d’Italia. Con 181.436 
nuovi arrivi è stato ritoccato 
al rialzo il precedente record 
stabilito nel 2014. Gli sbarchi 
sono un affare sicuro per le 
mafie e i trafficanti di uomini, 
che ne gestiscono l’organiz-
zazione mentre migliaia di 
uomini, donne e bambini per-
dono la vita durante il tragit-
to. I dati aggiornati ci dicono 
che appena 1.950 richiedenti 

asilo arrivati in Italia sui 39.600 promessi sono stati ricollocati 
negli altri Paesi europei.
Noi non possiamo accogliere tutti i profughi del mondo, né 
tanto meno loro vogliono rimanere in Italia. Il Regolamento di 
Dublino penalizza gli Stati che si affacciano sul Mediterraneo 
e lascia liberi e belli gli Stati continentali, in primis Germania 
e Francia. Se il principio della solidarietà e sussidiarietà scrit-
to nero su bianco nei Trattati europei venisse applicato, in 
Italia non ci sarebbe nessuna pressione migratoria ad elevato 
impatto sociale ed i richiedenti asilo verrebbero ridistribuiti 
proporzionalmente in tutti e 27 i Paesi membri.
Ma il peggio non è passato: se nel 2016 abbiamo dato vitto ed 
alloggio a 173 mila migranti, nel 2017 si stima che ne arriveran-
no 250 mila. Molti di più di quanti non siano arrivati negli anni 
scorsi. I recenti accordi del nostro governo con la Libia di Serraj 
per limitare le partenze non funzionano in un paese in cui nes-
suno è più in grado di governarlo dopo la caduta di Gheddafi.
Tanti arrivi, troppi per un sistema di accoglienza già al col-
lasso. Il piano di redistribuzione interno approvato nei mesi 
scorsi - 2,5 migranti ogni mille abitanti - era studiato in base 
ad una previsione di arrivi intorno alle 200 mila unità. Ma 
visto che probabilmente saranno il 65% in più, non è ben 
chiaro come potranno essere gestiti se non rivedendo al ri-
alzo le percentuali su ogni singolo comune. 
Nella nostra realtà locale, vige un accordo quadro stipulato 
tra l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, l’Azienda dei 
Servizi alla Persona dell’Unione dei Comuni (ASP) e Prefettura 
di Ravenna. In questo caso i numeri che già superavano la 
soglia che citavamo pocanzi, ha visto recentemente un ulte-
riore balzo in avanti della percentuale massima di richiedenti 

asilo sul nostro territorio indicata dalla giunta dell’Unione in 
5 migranti per ogni mille abitanti. Per Alfonsine si stima una 
capienza massima di 60 unità rispetto agli attuali 33 migranti 
già presenti sul nostro comune nei siti privati di Via Torretta 
(18) e località Fiumazzo (15) gestiti dalla Cooperativa CEFAL.
Molti concittadini ci chiedono che posizione ha il Movimento 
5 Stelle sulla questione immigrazione, a questa domanda noi 
rispondiamo con franchezza sulla base delle nostre propo-
ste già presentate al Parlamento Europeo ed al Parlamento 
Italiano. Rispondiamo con logica e ragione senza calvalcare 
con la ruspa le paure, i pregiudizi, l’insofferenza o l’intolle-
ranza delle persone, ma neppure nascondendo l’emergenza 
in maniera ipocrita e con falsa retorica e buonismo da parte 
di chi oggi siede i banchi del Parlamento cantando le lodi di 
una Europa unita che ad oggi esiste solo per le Banche, l’alta 
finanza, le Lobby e le Multinazionali.

Immigrati: le 7 proposte del M5S per fermare l’emer-
genza

1. Superamento della Convenzione di Dublino: un accor-
do firmato da destra a sinistra che sfavorisce l’Italia poiché 
primo Paese d’approdo; va fatta una redistribuzione propor-
zionale dei migranti su tutti i paesi dell’Unione Europea.

2. Iniziative nei confronti dei Paesi di origine e di tran-
sito, per contrastare le organizzazioni criminali che lucrano 
sul traffico di esseri umani.

3. Istituzione di quote massime di migranti per Pae-
se, sulla base degli indici demografici ed economici, così 
da ottenere un’equa distribuzione tra gli stessi e favorire il 
ricongiungimento familiare, etnico, religioso e linguistico, 
fondamentali per una reale integrazione sociale; 

4. Istituzione di punti di richiesta d’asilo, finanziati dall’U-
nione Europea, anche al di fuori del territorio europeo e in 
collaborazione con le Nazioni Unite, per permettere, a chi ne 
ha diritto, di raggiungere i Paesi di accoglienza in modo sicuro.

5. Revisione di tutti i bandi interministeriali destinati 
alla prima accoglienza e alla gestione dei servizi connessi, 
con particolare riguardo ai criteri di spesa assegnati agli enti 
gestori (Cooperative, Consorzi, Associazioni, ecc ...) destina-
ti all’accoglienza ed all’integrazione.

6. Trasferimento, a Lampedusa degli uffici dell’Agenzia 
Frontex e dell’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo, al fine 
di coordinare meglio le operazioni di salvataggio e assisten-
za ai migranti; 

7. Concessione di beni e servizi per le famiglie italiane 
in difficoltà per evitare tensioni tra italiani e migranti. Un 
Paese in crisi economica è meno tollerante e ricettivo, occor-
re garantire agli italiani le condizioni di benessere necessarie 
affinché vivano meglio le relazioni con i migranti.
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Stefano Gaudenzi

GRUPPO CONSILIARE LISTA ALFONSINE FUTURA

IMMIGRAZIONE: 
invasione e accoglienza

Le tabelle ufficiali del mi-
nistero dicono che i rigetti 
delle domande di prote-
zione internazionale sono 
salite al 70 per cento. Tra-
dotto: solo 3 immigrati 
su 10 avevano davvero 
diritto all’accoglienza, 
gli altri sono invece «sem-
plici» migranti in cerca di 
fortuna nel nostro Paese.
I numeri relativi all’immi-
grazione sono mostruosi 
e fotografano una sconvol-

gente incapacità del governo italiano di gestire il problema.
Alzare una sola critica espone ad accuse di disumanità, in-
sensibilità, durezza di cuore, ma far finta che il problema 
non esiste o sottostimarlo è di sicuro un atto criminale.
Lo scenario italiano è estremamente preoccupante ed evi-
denzia un mondo che sta collassando. Chi è stato rifiuta-
to dalla Commissione territoriale della Prefettura, lo stranie-
ro richiedente asilo, può fare ricorso entro trenta giorni alla 
Corte di primo grado: basta cercarsi un avvocato, chiedere 
il patrocino gratuito ed è fatta. E poi, in caso di esito ancora 
negativo, in Corte d’Appello ed infine in Cassazione. Quin-
di chi opta per il ricorso rimarrà in sospeso, in una sorta 
di «bolla» accolto ed ospitato nelle varie strutture, fino alla 
sentenza definitiva.
Negli ultimi mesi la crescita delle domande al Tribunale è 
stata esponenziale. L’escalation: 636 istanze nel 2014, 1.679 
nel 2015, nel 2016 si parla di circa 4.000.
La procedura pensata per il richiedente singolo, con quattro 
gradi di valutazione dell’istanza – previsti solo in Italia – 
non riesce più a far fronte al fenomeno. Un altro nodo critico 
riguarda i tempi. La legge prevede un massimo di sei mesi 
per ogni singolo giudizio. Il Tribunale è finora riuscito a ri-
spettare il termine per il primo grado. Ma il periodo totale 
per la decisione, se si arriva fino in Cassazione e visti i nume-
ri, è destinato a dilatarsi, e il richiedente a rimanere nel 
«limbo» per un tempo che va da un anno e mezzo fino 
a tre anni. E noi lo dobbiamo mantenere con ingenti 
risorse finanziarie che potrebbero essere impiegate 
in altri modi.
La lentezza della giustizia italiana è il loro più grande alleato.
La politica del governo italiano in materia di immigrazione 

va rivoluzionata nei presupposti e nei fini, nei metodi e nei 
mezzi. Il presupposto non può essere quello dell’ac-
coglienza indiscriminata in nome della solidarietà. Il 
salvataggio in mare è un obbligo umanitario da assolvere 
senza eccezioni, ma non basta e non comporta l’obbligo di 
accogliere e mantenere chiunque a tempo indeterminato.
Gli immigrati che provengono dall’Egitto devono essere ri-
condotti in Egitto in base agli accordi esistenti. In Libia biso-
gna trattare sia con il governo di Tripoli sia con il governo di 
Tobruk offrendo ad entrambi ogni forma di collaborazione 
e di aiuto in cambio dell’esecuzione dei rimpatri, del presi-
dio delle coste, del sequestro dei natanti e dell’arresto degli 
scafisti.
Lo Stato deve identificare e distinguere tra chi ha e chi non 
ha diritto a restare.
La Lombardia è la regione che si sta sobbarcando il carico 
maggiore di immigrati con il 13%, seconda in classifica è la 
Sicilia con il 10%; l’Emilia Romagna si attesta all’8%.
Il nostro Comune, con il centro di Via Torretta, accoglie 15 
richiedenti asilo e si appresterà ad accoglierne altrettanti 
in un altro centro che verrà presumibilmente realizzato nella 
frazione di Fiumazzo.
I nostri «ospiti», attualmente, sono originari della Nigeria, 
Senegal, Guinea e Mali, e, dati alla mano, 3 di loro sono in 
«allontanamento arbitrario» un termine che equivale a 
dire che non si sa dove siano e che si è perso traccia di loro: 
ben il 20%.
C’è da chiedersi come queste persone possano sopravvivere 
senza un sostegno statale e soprattutto con la perdita del 
permesso di soggiorno temporaneo. Rischiamo di avere per-
sone che, nella migliore delle ipotesi, si dedicano all’accatto-
naggio e nella peggiore, si mettano a delinquere.
Riporto una dichiarazione del noto giornalista Toni Capuoz-
zo: «L’Europa – e io aggiungo l’Italia – non può diventare 
il ricovero di chi nel mondo vive forme di disagio».
«Io non inviterei nessuno a casa mia se non fossi in grado di 
dare all’ospite almeno una sedia e un bicchier d’acqua. Pro-
prio perché molto ideologizzata la questione dell’accoglienza, 
qualcuno crede che basti soccorrere queste persone in mare, 
farle sbarcare e dare loro una tazza di minestra. No, acco-
glienza vuol dire dare un tetto, un lavoro, e tutto quello che 
è necessario per sganciarsi dalla condizione di assistito. Il 
nostro Paese riesce a fare queste cose a fatica con i suoi figli e 
quindi rischia una guerra fra poveri, soprattutto se la politica 
fa un certo buonismo e lasciano i cittadini delle periferie – che 
hanno perso il posto di lavoro o lo vedono in forse – alimenta-
re sentimenti sotterranei inevitabilmente ostili». Meditiamo!
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Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: 
Ultime lettere di condannati a morte e di 
deportati della Resistenza italiana (www.
ultimelettere.it), on line dal 26 aprile 
2007, INSMLI

Walter Magri
Di anni 30, falegname, coniugato con figli. 
Nato il 24 maggio 1914 a Porrotto (Ferrara) 
e ivi residente. Nell’ottobre 1944 entrò 
nelle fila della 35ª Brigata Garibaldi «Bruno 
Rizzieri» dislocata nella zona di Poggio 
Renatico (Ferrara). Vi militò fino al 13 
marzo 1945 quando venne catturato da 
una pattuglia tedesca. Rinchiuso nel carcere 
di Ferrara, fu consegnato ai fascisti che lo 
sottoposero a tortura. Il 27 marzo fu 
vittima, insieme a Fernando Grandi, di 
un’esecuzione sommaria. Infatti, senza che 
venisse tenuto nessun processo, i due 
uomini furono fucilati presso il muro del 
cimitero di Poggio Renatico.

Lettera ai famigliari, 
scritta in data 26-03-1945, Ferrara

Cara Agile e bambini – Mamma – 
Babbo – Fratelli
Con queste ultime mie parole di 
condannato a morte ma però di una morte 
innocente vi giuro che muoio tranquillo 
perché mi sento la coscienza pulita: 
Cari miei bambini vi lascio solo una strada 
da percorrere ed è quella giusta. 
Cercate di voler bene alla mamma 
e cercate in avvenire di proteggerla 
come ora lei protegge voi. 
Agile mi scuserai di tutto quello che 
passato ma in avvenire spero che tutto 
vada come deve andare. Agile un saluto 
caro da chi per tanto tempo ha sofferto 
per voler far del bene al popolo. 
Agile di a tutti i conoscenti di non 
disprezzarmi perché un giorno sapranno 
che chi ora è morto non ha nulla a che 
vedere coi colpevoli. Agile prometti che 
quando mi vedrai morto di non versare 
nessuna lacrima perché mi offenderesti. 
Agile in avvenire mantieniti come io vorrei 
perché non vorrei che i miei bambini 
non trovassero un babbo sincero e leale.

Agile – Mamma – Babbo – Fratelli 
con questo ultimo mio saluto invio 
i più affetti sinceri per sempre vostro 
Figlio - Marito – Babbo
Agile l’orologio lo dono a te perché tu 
possa controllare l’orario che ti rimane 
per raggiungermi.

Giornate di 
donazione di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese, dalle ore 7.30 alle ore 10.30. 
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:

-	 aprile 2017: domenica 9 e 30, 
	 ore 7.30-11.00 e venerdì 21, 
	 ore 7.30-10.30;
-	 maggio 2017: domenica 7, 14 e 21, 
	 ore 7.30-11.00 e venerdì 26, 
	 ore 7.30-10.30.

L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in Piazza Monti n. 1 ad 
Alfonsine (nello stesso edificio sede della 
Polizia Municipale), tel. e fax 0544/84233, 
e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Comitato Cittadino 
per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
ringrazia per le seguenti offerte ricevute: 
-	 € 500,00 dall’associazione 
	 “Il Mare di Filippo”;
-	 € 1.000,00 dal Comitato Cittadino 
	 per l’Anziano;
-	 € 153,75 da Marika, Fausto Graziani 

e famiglia, in memoria di Federico 
Graziani.

Pranzo di solidarietà 
per le popolazioni 

dell’Italia centrale 
colpite dal sisma

Si terrà domenica 30 aprile 2017, alle ore 12.30, al ristorante Haus Bier (ex Brusco-
lo), ad Alfonsine in Via Reale n. 26, il pranzo organizzato dal Comitato “La Solida-
rietà Alfonsinese” con il patrocinio del Comune di Alfonsine, al quale tutta la 
cittadinanza è invitata a partecipare.
Il pranzo ha un costo di € 16,00 per un menù composto da: affettati misti e piadina, 
lasagne al forno, carne di maiale alla griglia, verdure grigliate e patate al forno, zuppa 
inglese, acqua, vino e caffè.
Prenotazioni entro giovedì 27 aprile: cell. 392.3889320.

Il ricavato del pranzo sarà devoluto alle popolazioni dell’Italia centrale gravemente col-
pite dal sisma e si inserisce tra le attività intraprese dal Comitato di solidarietà che, già a 
novembre dello scorso anno aveva consegnato alla città di Accumoli, un piccolo comune 
in provincia di Rieti, la somma di 15.138 euro, come riferito nel notiziario n. 9-2016.

Cure termali 
a Punta Marina
Come ogni anno, il Comune di Alfonsine e il 
Comitato Cittadino per l’Anziano di Alfonsine 
- Centro Sociale “Il Girasole”, organizzano 
un servizio di trasporto per effettuare 
le cure termali a Punta Marina, da 
martedì 6 fino a lunedì 19 giugno 2017. 
La quota di partecipazione minima 
prevista, con 50 partecipanti, è di € 59,00 
e comprende l’utilizzo di 4 ombrelloni 
riservati al gruppo e il trasporto in 
autobus, andata e ritorno, con i seguenti 
punti di ritrovo: ore 7.10 da P.zza della 
Resistenza e ore 7.20 da P.zza Monti. 
L’acconto da versare al momento 
dell’iscrizione è di € 14,00; il costo 
della tessera socio del Comitato Cittadino 
per l’Anziano (obbligatoria) è di € 6,00. 
Iscrizioni: dal 19 aprile al 5 maggio, dalle 
ore 19.00 alle 21.00, presso il Centro 
Sociale “Il Girasole”, in Via Donati n. 1. 
Al momento dell’iscrizione, ai fini 
della prenotazione delle cure presso 
lo stabilimento termale, è necessario 
indicare il tipo di cure da effettuare. 
Il servizio è riservato prioritariamente 
alle persone che necessitano di cure 
termali, fino ad esaurimento posti. 
Per informazioni contattare Loredana 
Riccardi al cell. 339/6628762.

Grazie dalla CRA 
“A. Boari”
Il personale e gli anziani della CRA - casa 
residenza anziani - “Attilio Boari” di 
Alfonsine ringraziano sentitamente il 
Comitato Cittadino per l’Anziano per 
l’acquisto di un concentratore d’ossigeno 
(€ 1.000,00) per la struttura.
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• in caso di feriti o disaccordo tra le parti non rimuovere i 
veicoli se non strettamente necessario;

• fornire i documenti: patente, carta di circolazione e cer-
tificato assicurativo;

• all’arrivo dei soccorsi, restare a disposizione per fornire 
tutte le informazioni utili.

La forza di Polizia che interviene ha il compito di agevolare 
il soccorso dei feriti e della circolazione stradale, di attuare 
tutti gli accertamenti sulle persone e sui veicoli coinvolti, 
sui danni causati, sulle condizioni della strada e su tutti 
gli altri elementi utili a ricostruire la presumibile dinamica 
dell’incidente, anche attraverso rilievi planimetri e fotogra-
fici. Può effettuare accertamenti sui conducenti per verifica-
re l’eventuale stato di ebbrezza o la guida sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti; verifica inoltre la messa in sicurezza 
della carreggiate prima di consentire la circolazione strada-
le. In casi di particolare gravità i mezzi coinvolti possono 
essere posti sotto sequestro.
Tutti i dati raccolti formano la relazione di incidente conser-
vata presso gli uffici della forza di polizia intervenuta e della 
quale può essere chiesta copia (normalmente vi provvede la 
compagnia assicurativa). L’autorità di polizia non emette 
alcun giudizio in merito a eventuali responsabilità e diritti 
di risarcimento dei coinvolti nel sinistro.
In caso di incidente senza feriti, con soli danni ai mez-
zi e accordo tra le parti sulla responsabilità occorre, 
oltre a garantire la sicurezza nell’area del sinistro nei primi 
momenti, liberare quanto prima la sede stradale dopo aver 
preso visione della posizione finale dei veicoli e aver fotogra-
fato non solo i danni, ma anche l’area del sinistro (il mancato 
spostamento è sanzionabile), raccogliere le testimonianze 
e compilare interamente e firmare il modulo CID-CAI 
(Constatazione amichevole di incidente) fornito solita-
mente dalla propria compagnia assicurativa. In questo caso 
non è necessario richiedere l’intervento della forza di polizia. 
Gli assicurati devono presentare entro tre giorni dal 
sinistro la denuncia alla propria compagnia di assicu-
razione attraverso lo stesso modulo.
Se il veicolo ha la targa estera aderente al sistema “Carta 
verde”, rivolgersi all’UCI (Ufficio centrale italiano).
Per le richieste di intervento urgente, la Polizia muni-
cipale della Bassa Romagna risponde al numero verde 
800 072525 tutti i giorni dalle 7 all’1.

Cosa fare in 
caso di incidente 
stradale
Informazioni e consigli dalla Polizia 
municipale della Bassa Romagna 

L’incidente stradale, con o senza feriti, è un evento che cau-
sa uno stress emotivo molto elevato alle persone coinvolte, 
e che spesso porta a immobilismo, panico e confusione sul 
da farsi. Elenchiamo una serie di consigli per evitare conse-
guenze più gravi e problemi alla circolazione.
La prima cosa da fare è evitare che ne accada un altro, 
magari più grave:
•	l’area deve essere messa in sicurezza utilizzando il trian-

golo in dotazione a ogni veicolo, da posizionare a debita 
distanza dal veicolo coinvolto nel sinistro stradale, in 
modo visibile a chi sopraggiunge; occorre inoltre indos-
sare il gilet rifrangente e attivare le quattro frecce, non-
ché adottare qualsiasi altra forma di segnalazione che 
possa aumentare la visibilità (per esempio utilizzare una 
torcia quando è buio); 

• non stare in mezzo alla strada;
• se vi sono persone ferite che necessitano di cure medi-

che chiamare il 118 (in futuro 112, numero europeo per 
le emergenze), attenersi a quanto indicato dall’operatore 
e non eseguire manovre che possano peggiorare le 
condizioni dell’infortunato (per esempio estrarre un fe-
rito dall’abitacolo che può aver riportato danni alla colonna 
vertebrale o togliere il casco a un motociclista che può aver 
subito lesioni celebrali). Il personale del 118 provvederà 
ad allertare le forze di polizia per l’intervento sul posto;

• prestare attenzione in caso di fuga della controparte: è 
importare riuscire ad annotare il numero di targa e il tipo, 
modello, colore, caratteristiche del veicolo in fuga e se a 
bordo erano presenti altre persone;

• prendere nota di eventuali testimoni e di un loro recapito 
telefonico; 
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Mutui agevolati per 
gli investimenti delle attività 
commerciali e produttive
Accordo con “La Cassa” di Ravenna. Il plafond a disposizione 
è di 10 milioni di euro

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha approva-
to nell’ambito degli interventi a sostegno del territorio, in 
accordo con la Cassa di Risparmio di Ravenna Spa (te-
soriere dell’ente) un apposito regolamento che disciplina le 
azioni finalizzate ad agevolare la crescita e lo sviluppo delle 
attività commerciali e produttive, incluse quelle agricole. 
La proposta è stata costruita e concertata con il tavolo delle 
associazioni imprenditoriali della Bassa Romagna.
Attraverso il concorso dell’Unione dei Comuni e de La Cas-
sa è possibile acquisire mutui a un tasso agevolato (pari 
all’Euribor + 0,475) per la realizzazione di investimenti 
tra cui: insediamento di nuove imprese, acquisto, rinno-
vo, ristrutturazione, ampliamento, trasformazione dei 
locali di esercizio dell’attività, degli arredi interni e degli 
allestimenti esterni e delle relative attrezzature (compresa 
informatizzazione), l’acquisizione di aziende già esistenti 
(compreso l’avviamento); messa a norma degli impianti e 
riqualificazione energetica.
Il plafond a disposizione è di 10 milioni di euro da utiliz-

zarsi entro il 31 dicembre 2020, suddiviso fra le diverse ca-
tegorie imprenditoriali (agricolo, artigianale, commerciale 
e industriale).
“Si tratta di un monte risorse che può mettere in moto inve-
stimenti nel territorio per oltre 25 milioni di euro - ha sot-
tolineato Luca Piovaccari, presidente dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna -, con un beneficio finanziario diretto 
per le imprese utilizzatrici stimabile, alle attuali condizio-
ni, in oltre 1.500.000 euro. Un’attività concreta messa in 
moto dall’Unione dei Comuni allo scopo di rilanciare la cre-
scita dell’apparato economico locale”.
Per ulteriori informazioni, è possibile rivolgersi alla propria 
associazione economica o imprenditoriale, oppure con-
sultare il sito internet dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna www.labassaromagna.it attraverso il seguente 
percorso: Unione dei Comuni » Statuto e Regolamenti » At-
tività economiche SUAP » Regolamento per la concessione 
di finanziamenti agevolati alle imprese nel territorio dei 
Comuni della Bassa Romagna.
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Fermiano 
la zanzara 
tigre
Il 28 aprile e l’8 maggio distribuzione gratuita 
ai cittadini del prodotto larvicida

Ad Alfonsine e in tutti i Comuni della Bassa Romagna dal 
mese di aprile riparte la lotta alla zanzara tigre, che prevede 
trattamenti e controlli sul suolo pubblico e privato, come 
da disposizioni impartite dalla Regione Emilia-Romagna.
Il piano regionale per la lotta alla zanzara tigre e la preven-
zione della Chikungunya, individua la realizzazione delle 
seguenti azioni: trattamenti contro le larve di zanzara nelle 
caditoie poste su suolo pubblico, effettuati dalla ditta in-
caricata (Sireb di Modena); monitoraggio dell’infestazione 
mediante ovitrappole; disponibilità nei cimiteri di prodotto 
per trattare l’acqua e di sabbia; eventuali trattamenti con-
tro le zanzare adulte in siti sensibili (ad es. scuole, parchi, 
ecc.), previo parere dell’Ausl.
É inoltre prevista la distribuzione gratuita ai cittadini di 
prodotto inibitore della crescita delle larve di zanza-
ra, per il trattamento dei pozzetti in area privata e/o dispo-
nibilità del prodotto larvicida a prezzo calmierato presso le 
farmacie del territorio che aderiscono alla campagna.
La distribuzione seguirà il seguente calendario: 
-	 a Longastrino, venerdì 28 aprile, in piazza del Popo-

lo ad Argenta, dalle ore 14 alle 16 (distribuzione con-
giunta con il Comune di Argenta).

-	 a Filo, venerdì 28 aprile, nella delegazione comunale 
di Argenta, dalle ore 14 alle 15.45 (distribuzione con-
giunta con il Comune di Argenta);

-	 ad Alfonsine, lunedì 8 maggio (giorno di mercato), in 
piazza della Resistenza, davanti all’ingresso del Museo 
del Senio, dalle ore 8.30 alle 12.

Il prodotto larvicida che non sarà distribuito durante i ban-
chetti rimarrà a disposizione dei cittadini presso l’URP - Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico - del Comune di Alfonsine, 
fino a esaurimento scorte.

Gli interventi a carico di Unione e Comuni prevedono, inol-
tre, una campagna informativa e un’apposita ordinanza 
emanata da tutti i Sindaci della Bassa Romagna; con essa 
si dispone ai cittadini di porre in essere comportamenti e 
interventi volti a contrastare la diffusione della zanzara ti-
gre: evitare tutti i ristagni d’acqua, eliminando, ad esem-
pio tutti i recipienti dai giardini, i sottovasi, i contenitori, 

i teloni in plastica dove può fermarsi l’acqua, effettuare 
con regolare periodicità i trattamenti nelle caditoie priva-
te con specifici prodotti larvicidi e garantire che siano 
eseguiti anche durante i periodi di assenza e ripetuti dopo 
un’abbondante pioggia. Qualora i cittadini fossero in diffi-
coltà a realizzare tali trattamenti nei propri pozzetti privati 
possono rivolgersi a ditte specializzate. Si ricorda che sono 
previste sanzioni amministrative per chi non rispetta le 
indicazioni contenute nelle ordinanze che resteranno in 
vigore fino al 31 ottobre.

Generazione Futuro Green 
in tour per le scuole
Continua il tour del progetto Generazione Futuro Green, l’espo-
sizione degli exhibit - installazioni interattive - inaugurata alle 
scuole medie di Sant’Agata sul Santerno in occasione di “M’illu-
mino di meno”. Dopo le tappe di Villanova di Bagnacavallo e Fu-
signano, gli exhibit sono arrivati alle scuole medie di Alfonsine 
e di Longastrino dove sono rimasti in esposizione dal 24 al 30 
marzo e dall’1 al 4 aprile. Gli studenti hanno avuto la possibilità 
di sperimentare il percorso didattico-interattivo sulla sostenibilità 
e l’energia, accompagnati da educatori ambientali del CEAS Bassa 
Romagna e dai loro insegnanti.
Sono tredici in tutto i plessi scolastici della Bassa Romagna coin-
volti nell’esposizione degli exhibit (otto in questo anno scolastico 
e cinque nel prossimo).
La prima parte del progetto ha visto l’organizzazione di laboratori 
tecnico-scientifici per la realizzazione di quattordici installazio-
ni interattive - mini laboratori didattici - da parte di quarantotto 
genitori volontari, trentanove studenti delle scuole superiori e 
sette loro docenti. 
Generazione Futuro Green è un progetto che nasce in seno agli 
obiettivi di “Futuro green 2020” ed è dedicato alle ragazze e ai ragaz-
zi delle scuole dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna 
con l’obiettivo di avvicinarli ai 
temi della sostenibilità, del 
risparmio energetico, delle 
fonti rinnovabili e dei cam-
biamenti climatici attraverso 
un approccio didattico innova-
tivo che permette di apprende-
re per scoperta e per esperienza 
diretta dei partecipanti.
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Aperte le iscrizioni 
ai nidi d’infanzia
È possibile presentare domanda esclusivamente on line

Le domande di iscrizione ai nidi d’infanzia di Alfonsine per 
l’anno scolastico 2017/2018 possono essere presentate con 
le seguenti modalità e scadenze:
-	 entro il 15 aprile 2017 per i bambini nati dall’1 gen-

naio 2015 al 9 aprile 2017;
-	 dal 16 aprile 2017 fino al 6 giugno 2017 per i bambini 

che nasceranno dal 10 aprile 2017 al 31 maggio 2017.
Le iscrizioni sono aperte prioritariamente ai bambini resi-
denti nel Comune di Alfonsine e secondariamente ai bam-
bini residenti nell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.
Al momento della presentazione della domanda il genitore 
può esprimere la preferenza o per il nido d’infanzia “S. Ca-
vina” gestito direttamente dall’Unione dei Comuni o per un 
nido d’infanzia privato con riserva di posti a favore dell’Unio-
ne, siti nel Comune di Alfonsine e, in aggiunta, per un nido 
sito in un altro dei Comuni dell’Unione. Le domande verranno 
inserite in separate e specifiche graduatorie in base all’età dei 
bambini. L’inizio della frequenza per i bambini lattanti potrà 
avvenire solo dopo il compimento del sesto mese di età.
Si può presentare richiesta per una delle seguenti tipologie 
di funzionamento:
-	 frequenza tempo pieno: con orario dalle ore 7.30 alle 

ore 17.00;
-	 frequenza tempo parziale:
	 opzione a. con orario dalle ore 7.30 alle ore 13.00 (pran-

zo compreso). È prevista l’uscita fino alle ore 13.30 per 
esigenze familiari e compatibilmente con l’organizza-
zione del servizio;

	 opzione b. con orario dalle ore 11.00 alle ore 17.00 
(pranzo compreso);

	 opzione c. frequenza alternata concordata nella fascia 
oraria del mattino (opzione a. ore 7.30-13.00) o del 
pomeriggio (opzione b. ore 11.00-17.00). I genitori do-
vranno presentare un programma mensile indicando la 
modalità di frequenza richiesta.

L’iscrizione ai nidi d’infanzia di Alfonsine per l’anno 
scolastico 2017/2018, può essere effettuata esclusi-
vamente on line, collegandosi al sito servizionline.
labassaromagna.it
Il bando generale nonché il bando specifico per Alfonsine e il 
foglio informativo sono consultabili sul sito internet dell’Unio-

ne dei Comuni della Bassa Romagna www.labassaromagna.it
Per informazioni, rivolgersi all’URP - Ufficio Relazioni con 
il Pubblico - del Comune di Alfonsine (piazza Gramsci n. 1, 
primo piano, tel. 0544.866666) nei seguenti orari di apertu-
ra: lunedì, mercoledì e venerdì, ore 8-13, martedì e giovedì, 
ore 8-13 e ore 15-18, sabato, ore 9-12.
Si rammenta che ai sensi dell’art. 6 comma 2 della Legge Re-
gionale n. 19 del 25/11/2016 “Servizi educativi per la prima 
infanzia. Abrogazione della L.R. 1 del 10 gennaio 2000”, è 
requisito di accesso ai servizi educativi e ricreativi pubblici 
e privati l’avere assolto da parte del minore gli obblighi 
vaccinali prescritti dalla normativa vigente.

•	 Per favorire la conoscenza del servizio, visitare le strut-
ture e conoscere il personale che opera al suo interno, il 
personale del nido d’infanzia “S. Cavina” è lieto di invitare 
tutti i genitori interessati alla Festa di primavera, che si 
svolgerà venerdì 12 maggio 2017, dalle ore 16.00, presso 
il nido “S. Cavina” in Via Spello s.n.

On line le certificazioni 
di pagamento delle rette dei 
servizi educativi e scolastici
Le spese per la frequenza di asili nido, scuole d’infanzia, scuola 
primaria e secondaria possono essere detratte dall’Irpef al 19% 
nella dichiarazione dei redditi 2017.
Sono disponibili on line le certificazioni di pagamento delle 
rette dei servizi educativi e scolastici riferite all’anno 2016, 
per tutti i Comuni dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna; 
per informazioni consultare il sito internet dell’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna www.labassaromagna.it attraverso il 
seguente percorso: Guida ai Servizi » Infanzia e scuola » Certifica-
zioni di pagamento rette Servizi Educativi e scolastici anno 2016.

Alle ragazze 
e ai ragazzi di Amatrice
Gli studenti della classe 2ª C della scuola secondaria di primo gra-
do “A. Oriani”, nella foto, hanno voluto esprimere la loro vicinanza 
ai coetanei di Amatrice colpiti dal 
terremoto, realizzando con l’aiuto 
della docente di arte, del materiale 
quale dono simbolico di incoraggia-
mento.
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con i mezzi pubblici, ma per lui ne vale la pena, perché 
sente che è la sua strada e presto svolgerà un tirocinio in 
una cittadina nei pressi di Francoforte sul Meno, in Germa-
nia. Nel poco tempo libero frequenta Lugo, Faenza e Imola.
Successivamente si è parlato della comunicazione tra isti-
tuzioni e cittadini. Per formarsi un’opinione sui temi della 
politica e di attualità, il mezzo di informazione che prefe-
riscono è internet, mentre lo strumento di comunicazione 
dell’Amministrazione comunale che conoscono meglio è il 
notiziario comunale, di cui leggono articoli di proprio inte-
resse o su suggerimento di parenti e conoscenti.
L’assessore Marangoni ha lasciato ai ragazzi il numero di cel-
lulare delle Politiche giovanili: per ricevere informazioni sugli 
eventi dedicati, è sufficiente salvare il numero 366 8222299 
e mandare un messaggio WhatsApp contente Nome, Cognome 
e Anno di nascita (valido per tutti i ragazzi under 35).
Il pomeriggio si è concluso con la consueta foto di gruppo 
e la consegna di una copia della Costituzione della Repub-
blica Italiana.

Bambini e anziani 
insieme alla CRA Boari
Anche quest’anno all’interno della casa residenza anziani 
(CRA) “Attilio Boari” si è sviluppato un progetto in collabo-
razione con l’Istituto Comprensivo delle scuole di Alfonsine 
e l’educatrice della Consulta dei Ragazzi, che ha coinvolto 
alunni e insegnanti delle classi 2ª A, 3ª A e 4ª B della scuola 
primaria “G. Rodari” che una volta a settimana, per cinque 
appuntamenti complessivi, hanno incontrato i “nonni” della 
CRA “A. Boari” e del centro diurno “F. Verlicchi”, con la coor-
dinatrice e le due animatrici delle strutture.
Conoscersi, divertirsi, imparare e stare insieme: l’in-
contro tra bambini e anziani si traduce sempre in un 
arricchimento reciproco. I più piccoli sperimentano un’e-
sperienza solidale, un’occasione di conoscenza e dialogo, gli 
anziani hanno nuovi stimoli cognitivi, sforzandosi di ripesca-
re i ricordi dai cassetti della memoria, oltre alla gioia di poter 
trascorre un po’ di tempo con i bambini.
Le attività, nella foto, sono state strutturate al fine di permettere 
ai nonni di trasmettere il loro vissuto e le loro tradizioni e ai 
bambini di riflettere di fronte a realtà completamente diverse 
dalla loro: lo stupore dei bimbi ascoltando i racconti è stato 
evidente, increduli nel pensare che fosse possibile vivere anche 
senza il frigorifero e senza giocattoli, curiosi di sapere com’era 
la scuola, cosa succedeva in 
guerra, ecc. I dialoghi sono 
stati documentati e saranno 
raccolti in un libro illustrato 
con i disegni dei bambini, 
che sarà distribuito ai par-
tecipanti e a tutti colori che 
fossero interessati.

L’amministrazione 
comunale incontra 
i neodiciottenni

Il 23 febbraio scorso il sindaco Mauro Venturi e l’assesso-
re alle Politiche educative e giovanili Valentina Marangoni 
hanno incontrato nella sala della giunta in municipio i neo 
diciottenni.
Dall’incontro è scaturita una piacevole conversazione infor-
male, dove i ragazzi hanno raccontato qualcosa di loro e, 
al contempo, hanno scoperto qualcosa sul funzionamento 
dell’Amministrazione comunale. Ecco i ragazzi e le ragazze 
che hanno partecipato:
Clara Gramolelli, che frequenta l’Istituto tecnico commer-
ciale a Ravenna e per il futuro pensa di scegliere Scienze 
della formazione a Bologna; il suo hobby è il canto, che 
pratica nell’associazione L’Ottava nota.
Linda Beltrami del liceo classico “Dante Alighieri” di Ra-
venna e che vorrebbe iscriversi ad Architettura. Si trova 
bene ad Alfonsine e fruisce dei servizi della Biblioteca co-
munale “Pino Orioli”.
Gener Antonio Corral Echeverria, conosciuto da tutti co-
me Marco, frequenta l’Iti a Ravenna e per il futuro la prima 
opzione è Ingegneria meccanica a Forlì. Gioca a calcio nella 
squadra Juniores dell’Alfonsine F.C. 1921, dove ha nume-
rosi amici. Conosce piuttosto bene i luoghi di ritrovo del 
paese, come il centro giovani Free to fly, il Parcobaleno, il 
parco “Il Semaforo”.
Anna Cavalieri oggi studia al liceo linguistico a Ravenna e 
per quanto riguarda la scelta universitaria è ancora indecisa 
tra un indirizzo commerciale con le lingue e la facoltà di 
Psicologia. Ha praticato l’attività di nuoto.
Margherita Marangoni frequenta l’Istituto agrario di Ra-
venna e le piacerebbe entrare a far parte dei Carabinieri fo-
restali. Ama l’equitazione, che pratica con assiduità nel ma-
neggio di famiglia, dove organizza anche attività ed eventi.
Andrea Michelacci è iscritto al liceo scientifico di Lugo e pun-
ta a Economia. Ha giocato a rugby per molti anni nell’Alfonsine 
Rugby Club 1999. Gli piace girare a Lugo e ad Alfonsine.
Luca Costa frequenta l’Istituto alberghiero di Riolo Terme: 
questo gli comporta qualche sacrificio negli spostamenti 



21

Tecla, 14 anni in sella 
alle moto da cross
Quest’anno parteciperà 
al campionato italiano nelle 
categorie femminili 125 cc.

Tecla, nella foto, è una ragazza di 14 anni, abita ad Alfonsine 
ed è una pilota di motocross.
Quest’anno parteciperà al campionato regionale Emilia-Ro-
magna e al campionato italiano nella categoria femminile, 
in sella a una Husqvarna 125 cc.
La giovanissima atleta vanta comunque già più di sei anni 
di esperienza: ha iniziato, infatti, per gioco all’età di 8 anni 
con le minimoto, partecipando ad alcune gare Uisp dedica-
te ai più piccoli che vogliono avvicinarsi a questo mondo. 
Tre anni più tardi partecipa al campionato italiano Fmi di 
MiniGp concludendo con un settimo posto. 
Durante l’estate del 2014 sale per la prima volta su una 
moto da cross: la moto in questione è quella del papà, una 
Suzuki 450 cc. 4 tempi, decisamente troppo grande per la 
sua corporatura e che comunque riesce a dominare senza 
troppi problemi. È in questo momento che decide di abban-
donare le moto da pista per dedicarsi alle ruote “tassellate”.
Nel 2016, l’anno del debutto, partecipa al campionato regionale 
nella categoria 85 cc., quasi esclusivamente maschile, portan-
dosi al primo posto in classifica già alla prima gara e vincendo 
poi il campionato: diventa così la prima ragazza in Italia a 
vincere un campionato in una categoria maschile. 
“Questo è uno sport che richiede tanta passione e impegno 
perché serve molta preparazione atletica ed è difficile con-
ciliare tutto questo con gli impegni scolastici - racconta la 
madre, Ester -. Mia figlia si allena due volte la settimana di-
rettamente in pista e altre due volte fa palestra o corsa a 
piedi; quest’anno, correndo in due campionati diversi, dovrà 
affrontare 14 gare distribuite oltre che nella nostra regio-
ne, anche in Lombardia, Marche, Umbria e Toscana. Questa 
passione le è stata tramandata dal papà Alex e dal nonno 
Fabrizio, che l’aiutano negli allenamenti e nella preparazione 
della moto per fare in modo che sia in condizioni perfette 
durante le gare”. Non facendo parte di nessun team a occu-
parsi di tutto ciò che è inerente al cross ci pensa la famiglia, 
sponsor veri e propri non ce ne sono, a parte i genitori e i 
nonni! “Fortunatamente - conclude la madre - ci affidiamo a 
un bravissimo meccanico sempre pronto a fare dei piccoli 
miracoli all’ultimo momento, ma a causa delle spese da so-
stenere siamo sempre alla ricerca di nuovi sponsor”.
Il pilota preferito di Tecla è Ken Roczen, “perché ha uno stile 

di guida diverso da tutti gli altri piloti”. Sogna di vincere un 
campionato mondiale di motocross femminile, ma anche di 
riuscire a qualificarsi per gareggiare nelle gare di MX2 del 
mondiale, “perché nessuna ragazza ci è mai riuscita”.
Per correre preferisce la sabbia e le sue piste preferite sono 
quelle di Italba e Faenza. Mentre corre cerca sempre di pensare 
a come migliorare il suo stile di guida e a correggere gli errori.
Per chiunque desideri seguirla durante la stagione 2017 la 
sua pagina Facebook è Raimondi Tecla #492.

… con il Piedibus
Il Piedibus di Alfonsine, assieme alle iniziative di Piedibus e Bici-
bus avviate in altri comuni dell’Unione, anche quest’anno aderi-
sce alla campagna educativa della Regione Emilia-Romagna Siamo 
nati per camminare rivolta ai bambini e ai genitori delle scuole 
primarie per promuovere la mobilità pedonale e sostenibile, 
soprattutto sui percorsi casa-scuola e per far conoscere e valo-
rizzare le esperienze locali già realizzate e in corso su questi temi.
La campagna fa emergere diversi vantaggi della mobilità pedonale 
(meno traffico intorno alle scuole, meno auto in città, migliore 
qualità dell’aria, attività motoria, ecc.) e ogni anno propone un 
approfondimento specifico: il focus di questa edizione sarà “Cam-
minare bene comune”, non solo per sottolineare il rispetto delle 
regole ma soprattutto come abito culturale basato sulla fiducia, la 
solidarietà e il senso di responsabilità nei confronti della comu-
nità in cui viviamo, sul rapporto fra l’andare a piedi e la socialità. 
Non è mai troppo tardi per iniziare, perciò vi aspettiamo al Piedi-
bus ad Alfonsine! Iscrizioni presso l’URP - Ufficio Relazioni con il 
Pubblico - del Comune di Alfonsine.
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 
Ogni primo mercoledì 
del mese “bio aperitivo” 
con assaggi e animazione

APRILE 2017

domenica 2 aprile
35° Gran Premio 
della Liberazione Città 
delle Alfonsine
Gara podistica competitiva 
km 21,097
A cura di ASD Società 
Podistica Alfonsinese
Partenza e arrivo presso 
Scuole Medie Oriani, 
Via Murri 26

domenica 2 aprile
Festa di primavera 
Sfilata di moda
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, 
Via Galimberti, 
dalle ore 15.00

On Wednesday 
English Conversation 
Table in Alfonsine
meeting time: On 
Wednesday at 8:30 p.m.
Attendance is free 
and without obligation
Piazza V. Monti 1, 
1st floor, Alflug’s room
Info: 3391397447

venerdì 7 aprile 
Anita - Celebrazioni della 
Liberazione 

sabato 8 aprile
Mostra storica 
“Cremona al fronte”
Inaugurazione sabato 8 
aprile ore 17.30
Con intervento del 
professor Pietro Compagni
La mostra resterà aperta 
dall’8 al 15 aprile
Sala PRI sopra bar 
Edera (Tre fate), 
Corso Matteotti 129

sabato 8 aprile
RASSEGNA AMATORIALE 
DIALETTALE 2017
Uj’è Viaz… e viaz
Commedia in 3 atti 
di Manuela Cortesi
Compagnia Quatar 
e Quatr’ot, di Lugo
Biglietto d’ingresso € 7,00 
(gratuito fino ai 14 anni)
Teatro V. Monti, Corso della 
Repubblica 24, ore 20.45

da domenica 9 
a martedì 18 aprile
Madre Teresa. Vita, 
spiritualità e messaggio
Mostra a ingresso libero
Teatro parrocchiale, Piazza 
San Giuliano 1, Longastrino 
di Argenta (FE)
Presentazione venerdì 7 
aprile ore 21.00 Chiesa 
di San Giuliano Martire; 
relatrice Marina Ricci, 
vaticanista del TG5, 
modera Daniela Verlicchi, 
direttrice e giornalista 
del Risveglio 2000
Inaugurazione domenica 9 
aprile ore 11.00 Chiesa 
di San Giuliano Martire

domenica 9 aprile
Mostra storico-postale 
“Conoscere la 
Costituzione Italiana 
attraverso la Filatelia”
Inaugurazione: 9 aprile, 
ore 10.00; apertura 
fino al 25 aprile
A cura di Circolo Filatelico 
“V. Monti” e Pro Loco 
di Alfonsine
Atrio teatro Monti, 
corso della Repubblica 

domenica 9 aprile
Inaugurazione del nuovo 
allestimento del Museo 
della battaglia del Senio
Piazza della Resistenza 2, 
ore 18.00
informazioni alle pagg. 4 e 5

domenica 9 aprile
“Aviés” (:andarsene)
Spettacolo teatrale 
di Eugenio Sideri 
Lady Godiva Teatro
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, 
ore 21.00
informazioni alle pagg. 4 e 5

lunedì 10 aprile
Celebrazioni ufficiali 
del 72° anniversario
della battaglia del Senio 
e della Liberazione 
di Alfonsine
Celebrazione a Camerlona
Partenza del corteo 
cittadino da corso Garibaldi, 
in piazza Gramsci lancio 
dei palloncini con messaggi 
di pace
Discorsi ufficiali
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

lunedì 10 aprile
Ufficio postale distaccato, 
dotato di Annullo 
Commemorativo presso 
la mostra storico-postale
Saranno emesse tre 
cartoline, di cui due 
realizzate per l’occasione 
dall’artista alfonsinese 
Ottaviana Foschini, 
che commemorano Bruna 
Dradi, alfonsinese 
partigiana della Brigata 
“Mario Gordini”
A cura di Circolo Filatelico 
“V. Monti” e Pro Loco 
di Alfonsine
Atrio teatro Monti, 
Corso della Repubblica, 
dalle ore 9 alle 15 

martedì 11 aprile 
Presentazione del libro 
“Su tutti i fronti” 
di Fabio Negrini
Musica e canzoni 
della Resistenza 
con gli “Storicanti”
Antonietta Di Carluccio 
presenta il libro di Fabio 
Negrini. 
Mostra militaria a cura 
di Ermete Maestri
Sala della Casa del Popolo, 
Piazza del Popolo, 
Longastrino, ore 20.30

giovedì 13 aprile
72° G.P della Liberazione
Gare ciclistiche amatoriali
A cura di Società Ciclistica 
Alfonsine
Ritrovo ore 15.00 presso
Campo sportivo di San 
Savino - Via Stroppata
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lunedì 17 aprile
13° Motoincontro 
della Liberazione
A cura di Moto Club 
La Torre
Info 338 3352444
Parcheggio Bar Ready 
Maddy, Via Reale 139, 
dalle ore 8.30

sabato 22 aprile
Visite guidate all’Istituto 
storico della Resistenza 
e dell’età contemporanea 
della provincia di Ravenna
Per festeggiare la 
ricorrenza dei vent’anni 
ad Alfonsine l’Istituto 
promuove, due visite 
guidate e gratuite al 
patrimonio, ai servizi 
e al progetto “Salviamo 
l’Agnese”. 
Per informazioni e 
iscrizioni: tel. 0544.84302, 
e-mail: istorico@racine.ra.it
ISR, Piazza della Resistenza 
n. 6, ore 10 e ore 11

domenica 23 aprile
Celebrazioni del 73° 
anniversario dell’eccidio
del Palazzone e Zanchetta

martedì 25 aprile
14ª Camminata 
“Nel Senio della memoria”
Letture resistenti a cura 
di Gruppo INconTRAdonne
Partenza da Piazza Monti, 
ore 9.00

martedì 25 aprile
Longastrino - 
Celebrazioni 
della Liberazione

giovedì 27 aprile
“Hai un po’ di tempo per 
me?” L’affido e 
l’accoglienza in famiglia 
Nel corso dell’iniziativa 
letture animate e 
laboratorio espressivo 
per bambini, a cura 
di CIF Alfonsine
Casa Monti, Via Passetto 3, 
ore 17.00

domenica 30 aprile
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 333 3882217
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

domenica 30 aprile
Pranzo pro terremotati 
del Centro Italia
A cura del Comitato 
La Solidarietà 
Alfonsinese
Prenotazioni 
cell 392 388 9320
Birreria Grill 
Pizzeria Haus Bier, 
Via Reale 26, 
ore 12.30

MAGGIO 2017

domenica 7 maggio
Festa della mamma
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
dalle ore 15.00

domenica 7 maggio
Famiglia in Festa
Spettacolo di giocoleria, 
musica con L’Ottava Nota, 
sfilata moda bimbo, 
laboratori danzanti 
Dalle ore 12.00 pranzo 
organizzato dai volontari 
“Amici della Cristo Re”
Scuola Cristo Re, Corso 
della Repubblica 46, 
dalle 10 alle 17

domenica 7 maggio
Visita commemorativa 
a Biserno e Santa Sofia
In collaborazione con ANPI

martedì 9 maggio
La città dei ragazzi
Asili nido, scuole 
dell’infanzia e classi prime 
della Scuola Primaria
Centro cittadino 
di Alfonsine, ore 9-12

giovedì 11 maggio
La città dei ragazzi
Classi seconde, terze, 
quarte e quinte della Scuola 
Primaria
Centro cittadino 
di Alfonsine, ore 9-12

martedì 16, 
mercoledì 17 
e giovedì 18 maggio
Saggi di fine anno
A cura di Ass. L’Ottava Nota
Auditorium Scuole medie, 
Via Murri 26, 
dalle ore 20.30

da lunedì 15 
a sabato 20 maggio
Festa dello Sport
Centro Sportivo Bendazzi, 
Via degli Orti

venerdì 19 maggio
Premiazione del concorso 
letterario “Io racconto”
A cura di Ass. culturale 
Primola
Piazza Gramsci, ore 20.30

mercoledì 24 maggio
Pedalata Avis
Partenza da Piazza Gramsci 
ore 20.30
Arrivo in Piazza Gramsci 
con buffet e tombolata 
gratuita

da giovedì 25 
a domenica 28 maggio
33ª SAGRA DELLE ALFONSINE
La Festa degli 
Spaventapasseri
Centro cittadino 
di Alfonsine

La camminata della 
Liberazione lungo il fiume.
Diciotto chilometri
di teatro e di musica.
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LIBERTÀ DEMOCRAZIA 
2017 RESISTENZA MEMO-
RIA LIBERTÀ PACE RESI-
STENZA MEMORIA LIBERTÀ 
DEMOCRAZIA PACE RESI-
STENZA LIBERTÀ PACE RESI-
STENZA MEMORIA LIBERTÀ 
PACE RESISTENZA MEMO-


